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ALLERTA PRECOCE, 
DIFFERENZA TRA PREVISIONE

E PREVENZIONE
Il concetto di “early warning” (o allerta precoce) sta assumendo un ruolo sempre più centrale nelle strategie azien-
dali contemporanee. Originariamente sviluppato come una risposta a mercati volatili e contesti economici in rapido 
cambiamento, l’early warning si è evoluto diventando un elemento fondamentale nella gestione aziendale. La sua im-
portanza risiede nella capacità di anticipare problemi potenziali e di mitigare i rischi prima che diventino crisi. Infatti, 
in un contesto aziendale in rapida evoluzione, la semplice analisi del bilancio non è più sufficiente per garantire una 
gestione efficace del rischio e della continuità aziendale. Il bilancio, pur essendo uno strumento fondamentale per la 
rappresentazione della situazione finanziaria di un’azienda, è intrinsecamente limitato dalla sua natura retrospettiva 
e dal suo focus esclusivo sugli aspetti finanziari. 

Direzione aziendale

LIMITI
DEL BILANCIO ð

Il bilancio fornisce una visione storica e non tiene conto delle tendenze attuali o 
future del mercato, delle innovazioni tecnologiche o dei cambiamenti nei compor-
tamenti dei consumatori: non considera fattori qualitativi cruciali come la cultura 
aziendale, la soddisfazione del cliente, la resilienza operativa, il clima aziendale, ecc., 
elementi chiave per la prevenzione delle crisi e la continuità operativa.

POSIZIONE
DELLA

GIURISPRUDENZA
ð

L’ordinanza della Cassazione n. 2172/2023 ha stabilito la responsabilità degli am-
ministratori di una società di capitali per avere effettuato l’acquisto di un ramo d’a-
zienda gravemente indebitato e dissestato, senza adottare le necessarie cautele e 
verifiche preventive, né le adeguate risposte organizzative per il rilancio dell’attività. 
La Corte ha ritenuto tale operazione un atto di mala gestio, che integra una viola-
zione dei doveri di diligenza, correttezza e lealtà degli amministratori e che li rende 
responsabili dei danni causati alla società e ai creditori. La Corte ha anche precisato 
che l’insindacabilità del merito delle scelte di gestione trova un limite nella ragio-
nevolezza delle stesse, da valutare ex ante secondo i parametri della diligenza del 
mandatario.

GESTIONE
DELLA CRISI
D’IMPRESA

ð

La normativa impone agli imprenditori 
di dotare le aziende di adeguati assetti 
organizzativi, amministrativi e contabili, 
orientati alla rilevazione tempestiva di 
potenziali crisi. 

ð

Questo approccio normativo sotto-
linea l’importanza di andare oltre la 
tradizionale analisi del bilancio, spin-
gendo verso un monitoraggio più 
sofisticato che integri sia indicatori 
finanziari che non finanziari.

CONSEGUENZE 
PER I VERTICI 

AZIENDALI
ð

Dal 16.03.2019, data di entrata in vigo-
re delle disposizioni in oggetto, la nor-
mativa ha assunto un ruolo centrale 
nelle aule dei Tribunali, imponendo alle 
aziende di dotarsi di adeguati assetti 
organizzativi, amministrativi e contabili, 
con l’obiettivo di una rilevazione tempe-
stiva della crisi e della perdita della con-
tinuità aziendale.

ð

La norma estende questa disposi-
zione, rendendo gli amministrato-
ri direttamente responsabili per il 
mancato adempimento di questi 
obblighi.
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BALANCED SCORECARD A SUPPORTO  
DEL BUSINESS JUDGMENT RULE 
La giurisprudenza recente sottolinea il crescente impat-
to del Business Judgment Rule (BJR) nelle decisioni am-
ministrative delle aziende. Questa regola stabilisce che, 
fintanto che gli amministratori agiscono con informa-
zioni adeguate, in buona fede e nel presunto interesse 
dell’azienda, le loro decisioni non dovrebbero essere 
soggette a revisione giudiziaria eccessiva. Diverse sen-
tenze hanno messo in evidenza la responsabilità degli 
amministratori per il mancato adempimento dei doveri 
di diligenza e prudenza nella gestione, portando a risar-
cimenti ingenti in caso di dissesto aziendale.
In questo contesto, la Balanced Scorecard (BSC) può es-
sere uno strumento che supporta il BJR, fornendo un 
quadro per decisioni amministrative ben informate e al-
lineate con gli obiettivi strategici dell’azienda. La BSC, in-
tegrando indicatori finanziari e non finanziari, offre agli 
amministratori una visione completa delle performance 
aziendali, consentendo loro di identificare tempestiva-
mente rischi e opportunità. Questo sistema di controllo 
interno, se adottato formalmente tramite delibera del 
Consiglio di Amministrazione, non solo aiuta le aziende 
a rispettare normative come l’art. 2086 c.c., ma fornisce 
anche una base solida per dimostrare che le decisioni 

sono state prese rispettando i principi di diligenza e pru-
denza richiesti dal BJR. In definitiva, la BSC agisce come 
un catalizzatore per decisioni aziendali responsabili, bi-
lanciando le esigenze operative con la conformità nor-
mativa e la sostenibilità a lungo termine dell’azienda.
La BSC consente di equilibrare gli indicatori finanziari 
con dimensioni operative, di personale e di innovazio-
ne, offrendo una visione complessiva delle performance 
aziendali. Questa integrazione permette alle aziende di 
rilevare segnali di crisi potenziali in modo tempestivo, 
molto prima che questi diventino evidenti nei soli dati 
finanziari.
Inoltre, la BSC aiuta le aziende a tradurre la loro visio-
ne strategica in obiettivi operativi concreti e misurabili, 
fornendo così un supporto vitale nella strategia e nella 
gestione del rischio. Con la sua capacità di conformarsi 
alle normative come l’art. 2086 c.c., la BSC diventa uno 
strumento indispensabile per le aziende che desiderano 
non solo rispettare i requisiti legali, ma anche garantire 
la propria resilienza e prosperità a lungo termine.
Questi strumenti consentono alle aziende di rispettare 
le disposizioni normative e di limitare la responsabilità 
degli amministratori fornendo un sistema efficace per il 
monitoraggio e la gestione della continuità aziendale. 

Esempio – Balanced scorecard applicata agli adeguati assetti

Prospettiva Obiettivo Indicatore Target Iniziativa

Finanziaria Mantenere la sostenibilità 
finanziaria Indice di liquidità >1 Ottimizzare il capitale cir-

colante

Cliente Soddisfare le esigenze dei 
clienti

Indice di fidelizza-
zione > 80% Migliorare la qualità del 

servizio

Processi interni Prevenire e gestire la crisi Indice di solvibilità > 1,5 Implementare un sistema 
di allerta precoce

Apprendimento
e crescita

Sviluppare le competenze 
e le risorse

Indice di formazio-
ne

> 20
ore/anno

Promuovere la cultura del-
la crisi
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